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Si trasmette, per il seguito di competenza, la preintesa sottoscritta in data
24 gennaio 2012 dalle delegazioni trattanti di parte pubblica e sindacale
corredata dalla relazione tecnico-finanziaria e illustrativa.

Cordiali saluti

Il dirigente del Servizio
Adele Lamoglie
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA E ILLUSTRATIVA RELATIVA AWIPOTESI DIACCORDO PER I CRITERI DI DESTINAZIONE E RIPARTIZIONE DEL FONDO DELLERISORSE DECENTRATE DEL PERSONALE DELLE CATEGORIE PROFESSIONALI PERL’ANNO 2011

Il fondo delle risorse decentrate del personale delle categorie professionali per
anno 201 1 è stato costituito nel rispetto degli indirizzi che la Giunta regionale ha

definito con deliberazione n1463 del 06.122011 recante linee guida per la
costituzione dei fondi per la contrattazione decentrata integrativa del personale
della dirigenza e delle categorie professionali per l’anno 201 1
Con tale provvedimento la Giunta regionale, richiamato quanto precedentemente
disposto con atto n. 1391 del 21 11.201 1 recante le modalità applicative delle
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale di cui all’art.9 del DL
n78/2010, conferma l’utilizzo delle risorse stabili di cui all’art3l e art.32 CCNL del
22.01 .2004, all’art.4 CCNL 09052006 e all’art.8 CCNL 11 .04.2008.
La Giunta regionale conferma altresì l’utilizzo delle risorse variabili di cui all’art.15
comma 2 CCNL 01.04.1999, attesa verifica della relativa capacità di spesa nel
bilancio regionale effettuata dal Servizio bilancia e finanza e ferma restando la
destnozone delle medesime risorse aHa remunerazione della produffività dei
dipendenti regionali da erogare sulla base della valutazione espressa secondo il
sistema di valutazione vigente, nonché l’utilizzo delle risorse tali risorse variabili
derivanti dall’applicazione di disposizioni contrattuali che ogni anno sono soggette a
verifica e variabilità quali l’art.15 comma 1 lettera k CCNL 01.04.1999 (risorse per la
incentivazione DJgs. n.163/2006) e quelle di cui all’art.15, comma 1 lettera m) CCNL
01.04.1999 (economie da straordinario).

La Giunta regionale stabilisce infine una riduzione stabile del fondo per l’anno 2011 in
considerazione del personale cessato da effettuarsi secondo le modalità indicate
nella citata deliberazione n.1391/2011.

La costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2011 è stata quindi
definita con determinazione dirigenziale n.9234 del 14.12.2011 in complessivi €
9.129.473,04 come da voci descritte nella seguente tabella’
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Voci
Importo

CCNL 22/1/04 art.31 comma 2 €6.739.981,00

CCNL 01/04/99 art. 15 comma 2 € 343.373,00

CCNL 22/1/04 art.32 comma 1, 2 e 7 €501.310,00

CCNL 09/5/06 art.4 comma 5 € 243.099,00

CCNL 1 1/4/08 art.8 comma 6 € 536.985,00

CCNL 05/10/01 art4, comma 2 € 79.896,00

CCNL 01/04/99 arI. 15 comma 1 leffera k) € 98.293,04

CCNL 01/04/99 art. 15 comma 1 leffera m) € 120.000,00

CCNL 22/1/04 art.29 comma 2 e DC n. 14 € 473.782,03

Riduzione stabile art.9 comma 2 bis
- € 7.246,03

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2011 € 9.129473,04

Nell’affo di costituzione di definisce altresì:
- che l’entità complessiva delle risorse, sterilizzate di quanto corrisposto a titolo di
incentivi per l’area tecnica e per l’area legale nel medesimo anno pari a €98.293,04
ammonta a complessivi € 9.031.180,00 importo questo inferiore all’importo del fondo
per le risorse decentrate dell’anno 2010 pari a €9.047.581,00;
- che a stabile riduzione del fondo delle risorse decentrate è stata effeffuata in
misura proporzionale alle cessazioni a qualunque titolo registrate in esercizio, al neffo
delle assunzioni e/o trasferimenti registrati nel medesimo anno, considerando i
trasferimenti in entrata e/o uscita che non riguardano mobilità per scambio;
- che sono state accantonate fino a tuffo il 2013 gli importi relativi alle posizioni
economiche del personale cessato in esercizio;
- che sono destinate ad economia di bilancio per l’anno 2011 le risorse derivanti
dalla quota di retribuzione di posizione resasi vacante per cessazione dal servizio del
personale incaricato di posizione organizzativa, per la parte non ricoperta ed al
neffo degli interventi di pesatura per accrescimento di funziona che l’Ente intende
affribuire;
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che l’entità delle economie accertate per l’anno 2010 in ottemperanza ai punto 2)
della deliberazione n.496/2010 ammontano ad € 94.936,60 come registrate
sull’impegno n.11005442 del capitolo di spesa n282 del bilancio regionale 2011.
Si precisa infine che le somme di cui al fondo in oggeffo sono iscritte ai capitoli di
spesa n.280 per € 12799,00, n.290 per € 12.000,00, n,6074, n.6073/5041 e n.292 per €
98,293,04 mentre le restanti risorse sono disponibili al capitolo n.282 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2011.

In data 24.01.2012 è stata sottoscritta con le rappresentanze sindacali la preintesa sui
criteri di ripartizione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2011 che prevede
la destinazione delle risorse secondo le seguenti quote:
quota destinata ad istituti stabili 74% (pari a € 6.736.418,87)
quota destinata ad istituti variabili 26% (pari a € 2.393.054,17)

La quota destinata ad istituti stabili remunera i compensi corrisposti a titolo di
indennità di comporta, di retribuzione di posizione delle posizioni organizzative. di
progressioni orizzontali in godimento e di indennità ex art. 37; la quota destinata ad
istituti variabili remunera i compensi corrisposti a titolo di indennità (come disciplinate
dalla DD. n.3593/2010). incentivi ex D.Lgs n.163/2006 e avvocatura regionale. nonché
a titolo di retribuzione di risultata delle posizioni organizzative e di produffività
collettiva, la quale, in particolare, rappresenta il 37% delle risorse variabili.

La contrattazione decentrata si pone la finalità, accanto alla valorizzazione delle
risorse umane, del miglioramento della produffività ed efficienza dei servizi erogati,
anche in relazione alle richieste dei cittadini.
Le risorse destinate alla retribuzione accessoria del personale sono erogate nel
rispetto dei principi di misurazione, valutazione e trasparenza della prestazione e di
premialità, come espressi nella legge regionale n. 2/2005 che reca norme generali in
materia di struttura organizzativa e dirigenza. In particolare l’art. 1 richiama in modo
esplicito i principi del DLgs. 30 marzo 2001, n. 165 (promozione della cultura della
responsabilità per il miglioramento della performance, del merito e della trasparenza
e integrità da parte dell’organo di indirizzo politico amministrativo) e l’art. 2 prevede
i dettami generali cui si ispira la disciplina dell’organizzazione degli uffici e della
dirigenza. formalizzando principi che risultano in linea con quanto disposto dal dlgs
150/2009.
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Si fa riferimento, in particolare ai principi di:

• miglioramento dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione
amministrativa regionale e incremento della sua capacità di rispondere alle
esigenze e ai bisogni della comunità amministrata, con la flessibilità
nell’organizzazione e nella gestione delle risorse (art. 2 leffera b);

• valorizzazione delle risorse umane e professionali dell’Ente, anche garantendo la
pari opportunità tra uomini e donne (art. 2 lettera c);

o trasparenza e qualità dell’azione amministrativa, anche promuovendo
l’innovazione tecnologica (art. 2 leffera e);

• costante controllo su costi, rendimenti e risultati dell’affività dell’amministrazione
regionale (art. 2 lettera f

Anche le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del Regolamento di organizzazione della
struttura organizzativa adoffato con DGR 108/2006 e s,m.e i. richiamano principi e
criteri inerenti l’organizzazione, anch’essi riconducibili a quelli del d.lgs 150/2009.
Per quanto concerne il ciclo di gestione della performance preme sottolineare la
correlazione esistente tra il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancia e la
vigente metodologia di valutazione della performance che si basa su obiettivi e
indicatori da definirsi in termini di chiarezza, misurabilità ed outcome,
Il sistema di valutazione delle prestazioni di tuffo il personale regionale in particolare
prende a riferimento il arocesso di aftribuzìone degli obiettivi che vengono individuati
“a cascata”: la Giunta regionale, nell’ambito delle strategie politiche e degli obieffivi
programmatici individuati nel Programma di Governo e nel Documento annuale di
programmazione assegna ai direttori regionali gli obiettivi da conseguire nell’anno
di riferimento i quali, a loro volta, declinano gli obiettivi di direzione individuando ed
attribuendo, in relazione alle specifiche funzioni e attività, obiettivi ai dirigenti.
Ai dirigenti, cui è attribuita la responsabilità della gestìone delle risorse assegnate,
assegnano gli obiettivi ai responsabili di posizione organizzativa ed al personale;
assume rilievo a proposito la formalizzazione di un “Patto di Servizio” nel quale sono
misurate e valutate da un lato le prestazioni a rilevanza organizzativa connesse al
contributo di ogni unità di personale al raggiungimento degli obiettivi assegnati e
dall’altro i comportamenti organizzativi quindi le modalità operative agite per il
raggiungimento dei medesimi obiettivi,

li raggiungimento degli obiettivi ai vari livelli realizza, quindi, gli obiettivi strategici
fissati dalla Giunta regionale e dagli esiti del processo di valutazione ai vari livelli



III
II
11,

Regione Umbria
ìnta i’gH.t}4’

emerge il grado di miglioramento dei livelli di efficienza e produttività del dipendenti
regionali.

La presente relazione tecnico-finanziaria e illustrativa inerente le risorse del fondo
delle risorse decentrate del personale delle categorie professionali per l’anno 2011
viene trasmessa, unitamente allo schema di preintesa soffoscriffo con le
rappresentanze sindacali in data 24,01.2012, al Servizio Bilancio e Finanza per gli
adempimenti di competenza inerenti il controllo sulla compatibilità dei costi della
contraffazione colleffiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dallapplìcazione delle norme di legge.

Perugia, 30 gennaio 2012

Il Dirigente
AG1e)prnoglie


